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Apertura Sede: 
 

Giovedi’ 
Dalle ore 21,00 alle ore 23,00 

 

 
 

Via Gorizia 42, 
37047  San Bonifacio (VR) 

 
www.caisanbonifacio.it 

 
infocai@caisanbonifacio.it 

 

dalle ore 21,00 alle ore 23,00



 
 



   PROGRAMMA  : 
 

• 10 – 17 – 24 - 31 Gennaio  
Corso Sci di Fondo         

• 06/07 Febbraio:   
Dobbiaco Cortina -  Sci di Fondo, Discesa 

• 14-21 Febbraio:   
Appuntamento invernale a Courmayeur            

• 28  Febbraio:    
Monte Bondone - Sci di Fondo, Ciaspole, Discesa      EAI 

• 06  Marzo:    
Gruppo delle Odle, Ciaspole                    EAI  

• 20  Marzo:    
Escursione alla Madonna della Corona               E 

• 28  Marzo:    
Pasquetta con il Cai                      T 

• 17  Aprile:    
Sentiero Pierino Dalla Zuanna, Altopiano di Asiago   EEA 

• 24  Aprile:    
Sui sentieri della Liberta’, colline Vestenanova           T 

• 01  Maggio:    
Biciclettata alle foci del Po’    

• 08  Maggio:    
Uscita a Bismantova                      EEA 

• 15  Maggio:    
Escursione sul Monte Calvarina          T 

• 22  Maggio:    
Apertura Malga Terrazzo            E 

• 12  Giugno:    
Burrone Giovanelli, Monte di Mezzocorona        EEA 

• 19  Giugno:    
Monte Verena, Altopiano di Asiago         E 

• 26  Giugno:    
Via Ferrata dei Campanili , Gruppo del Latemar      EEA 

• 03  Luglio:    
Parco delle Fucine (BS)            EEA 



 

 
•  10  Luglio:    

Traversata da Passo S.Pellegrino alla Val S.Nicolo’ 
Alta via Bepi Zac         E-EEA 

• 16/17 Luglio:    
Traversata del Cevedale                A 

• 24  Luglio:    
Escursione sul Gruppo del Lagorai       E 

• 30/31 Luglio:     
Rifugio Locatelli, giro delle Tre Cime di Lavaredo  E-EEA 

• 14-21 Agosto:   
Appuntamento estivo a Courmayeur 

• 27/28 Agosto:   
La Palla Bianca dalla Valle Lunga       A 

• 03/04  Settembre:   
Monte Agner, Via Ferrata Stella Alpina       EEA  

• 18  Settembre:   
Escursione in Val di Sella, Valsugana     T 

• 25  Settembre:   
Escursione sui Colli Euganei              T 

• 02  Ottobre:    
Traversata sopra la valle di Fumane      E 

• 15  Ottobre:    
Cena Sociale 

• 16  Ottobre:    
Antiche contrade a sud di San Bortolo    T 

• 23  Ottobre:    
Castagnata Sociale al Rif. Boschetto        T-E 

• 06  Novembre:   
Escursione sulle sponde del Lago di Garda   T 

• 13  Novembre:   
Festa chiusura Malga Terrazzo      E 

• 20  Novembre:   
Penna dell’Alpino – Passo Zevola, Carega   E 

• 22  Dicembre:   
Auguri in sede 
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Consiglio Direttivo triennio 2014 / 2017 

 
 

• PRESIDENTE:     Gianni Fietta 
• VICEPRESIDENTE:    Federico Cola 
• SEGRETARIA:     Maria Grazia Berardo 
• TESORIERE:      Emanuela Ortalli 
• CONSIGLIERE:     Gianni Fraccaroli 
• CONSIGLIERE:     Lorena Clappa 
• CONSIGLIERE:     Aldo Boschi 
• CONSIGLIERE:     Paolo Bertolotto 
• CONSIGLIERE:     Giovanna Mosele 
• CONSIGLIERE:     Loretta Corso 
• CONSIGLIERE:     Giovanni Bonomo 

 

Revisori dei Conti:     Nicoletta Benin 
        Quintiliano Pedrollo 
        Sergiu Blaga 
 
 

 Commissioni: 
• Escursionismo   Resp.  Paolo Bertolotto 

Collaboratori: Aldo Boschi – Gianni Fraccaroli 
 

• Biblioteca/Culturale  Resp.  Lorena Clappa 
Collaboratori: Silvana Cavaliere – Luigi Piccoli 
 

• Sede     Resp.  Lorena Clappa 
Collaboratori: Stefano Posenato   

      Quintiliano Pedrollo 
 

• Sito internt./uff.stampa Resp.  Loretta Corso 
Collaboratori: Giovanna Mosele - Gianni Fietta 
 

• Sentieri    Resp.  Federico Cola 
 

• Malga Terrazzo   Resp.  Federico Cola 
 

• Alpinismo Giovanile  Resp.  Emanuela Ortalli 
Collaboratori: Mario Marcati   

      Giovanni Bonomo 
 

• Tecnica    Resp.  Giovanni Bonomo 
Collaboratori: Paolo Colli – Giorgio Zambon 



 

    Essere Soci CAI 
 

Associarsi al Club Alpino Italiano è una scelta naturale di chi 
manifesta la passione per la montagna e condivide le finalità che 
ancora oggi  guidano il CAI: la salvaguardia della montagna, la 
promozione tecnico-culturale delle discipline alpinistiche, 
scialpinistiche e speleologiche a prevenzione degli incidenti, la 
diffusione di tutte le pratiche che sappiano valorizzare il rapporto 
uomo-natura, la tutela della sicurezza dell’ambiente e di chi lo ha 
scelto per dare libera espressione alla propria personalità. 

 

I vantaggi 

Essere Socio CAI dà diritto ad una serie di agevolazioni, tra le quali: 

• il trattamento preferenziale ed agevolato nei rifugi del C.A.I; 

• la possibilità di partecipare ai programmi intersezionali e sezionali 
di escursioni o corsi seguiti dalle strutture di volontariato del CAI 
formate da Accompagnatori qualificati o dagli Istruttori di Alpinismo, 
Scialpinismo e Arrampicata; 

• l’invio gratuito del periodico del Sodalizio nazionale “Montagne 
360°”; 

• il prestito gratuito dei documenti raccolti nella biblio/videoteca 
sociale; 

• agevolazioni e sconti nei negozi di articoli sportivi convenzionati ; 

 

L’Assicurazione 

Per chi va in montagna, la copertura assicurativa CAI, garantita dalla 
quota associativa, è di gran lunga il vantaggio più significativo. 

L’iscrizione, infatti, dà diritto ai Soci di godere delle diverse polizze 
assicurative, INFORTUNIO, RESPONSABILITA’ VERSO TERZI, 
TUTELA LEGALE E RECUPERO EFFETTUATO DAL SOCCORSO 
ALPINO. 
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TESSERAMENTO 2016 

QUOTE SOCIALI 

 
 
 
 
 

 

NUOVE ISCRIZIONI: 
( spese di segreteria E 5,00 )
 

    Ordinario  E 51,50 
    Giovane  E 23,00 
    Famigliare 

Juniores 
  

 E 32,00 
E 32,00   

 
RINNOVI:  
    Ordinario  E 46,50 
    Giovane  E 18,00 
      E 27,00 

E 27,00  

 

     
     
      
 

VARIE: 
 

    Morosita’    E   3,00 
    Duplicato Tessera   E   3,00 
  

PER LE NUOVE ISCRIZIONI SONO NECESSARIE  2 FOTOGRAFIE FORMATO 
TESSERA ED IL CODICE FISCALE. 

PER PARTECIPARE ALLE ATTIVITA’ DELLA SEZIONE IN QUALITA’ DI SOCIO E’ 
  NECESSARIO ESSERE IN REGOLA CON IL RINNOVO DELL’ANNO IN CORSO. 

 
Soci e nuovi soci devono sottoscrivere il consenso al trattamento dei dati 

(art. 23 D.Lgs 196/2003 ). Il Modulo e’ presente in segreteria. 
 

  

Famigliare

E 15,00 

E 10,00 

RECUPERO ANNI PRECEDENTI: 

Giovane
Ordinario

E   5,00 

 
Juniores 

Famigliare 

Il Socio Famigliare deve autocertificare il nominativo del Socio Ordinario al            
quale 

Per Socio Giovane si intende il minore di anni 18. 
           e’ legato da vincoli famigliari anche di fatto e con cui coabita. 



 
             REGOLAMENTO SEZIONALE                        

COMMISSIONE  ESCURSIONISMO 
Premessa  
Le attivita’ in montagna sono da considerarsi attivita’ di per se’ pericolose, per 
cui, ciascun partecipante iscrivendosi alle escursioni dichiara di essere a 
conoscenza e di accettare i rischi e pericoli insiti nell’attivita’ e a tal riguardo 
solleva la sezione, il Presidente e gli organizzatori, da ogni responsabilita’ 
civile per infortuni e/o sinistri che si dovessero verificare prima , durante e 
dopo l’attivita’ stessa. 
 
Commissione Escursionismo 
 
Le Escursioni Sezionali rientrano tra gli scopi dell’associazione. La 
Commissione Escursionismo è costituita da tutti i Direttori di Escursione 
(D.E.), Accompagnatori Sezionali di Escursionismo (A.S.E.), Accompagnatori 
di Escursionismo (A.E.), Accompagnatori Sezionali di Cicloescursionismo 
(A.S.C.), Accompagnatori di Cicloescursionismo (A.C.), Operatori Naturalistico 
Culturali (O.N.C.), che in un clima di collaborazione promuovono ed 
organizzano, per soci e NON soci, escursioni con diversi livelli di difficolta’: 
dalle turistiche,  escursionistiche, escursionistiche per esperti, 
escursionistiche per esperti con attrezzature, alpinistiche, escursionistiche in 
ambiente innevato, alle ciclo escursionistiche. 
Il Coordinatore delle attività è il Consigliere nominato in Consiglio Direttivo 
come Responsabile della Commissione.  

 
Iscrizione all’escursione 

• La partecipazione alle escursioni e’ libera sia per i Soci C.A.I. che per i 
Non Soci. 

• Possono partecipare alle escursioni classificate : T – E  – EAI – TC – MC 
- BC anche i NON soci C.a.i. . Le escursioni classificate : EE - EEA - OC – 
A , sono riservate esclusivamente ai SOCI C.a.i. con adeguata 
preparazione. 

• Gli Accompagnatori in base alle caratteristiche del percorso, valutano 
l’idoneità dei partecipanti e se necessario li sconsigliano dal partecipare 
, rifiutando, a loro insindacabile giudizio,  le iscrizioni di tutti coloro che 
ritenessero non idonei. 

• All’atto dell’iscrizione viene richiesta: 
- la quota per l’attivazione della copertura assicurativa ( infortunio e 

soccorso alpino ) solo per i NON soci   che  ne abbiano fatto 
richiesta; 

- la quota pullman; 
- Il 50% della quota pernottamento del rifugio o albergo. 

Le iscrizioni si chiudono il giovedi’ antecedente la data dell’escursione.  

 

Partecipanti: 
 
Nelle attivita’ sociali , solo i Soci C.a.i. hanno la copertura 
assicurativa per : 
Responsabilita’ Civile, Infortunio , Soccorso Alpino e Tutela 
Legale . I NON Soci  hanno copertura solo per la Responsabilita’ 
Civile mentre per Infortunio e Soccorso Alpino e’ facoltativa ed a 
richiesta al momento dell’iscrizione. 

 

I partecipanti all’escursione sono tenuti a: 
 

• Aver effettuato un adeguato allenamento individuale tale da 
agevolare un normale procedere del gruppo. 
 

• Provvedere che il proprio equipaggiamento sia adeguato alle 
difficolta’ dell’escursione e totalmente efficiente. 
 

• Valutare le proprie capacita’ in relazione all’impegno fisico e 
tecnico richiesto dall’escursione. 
 

• Osservare la massima puntualita’ alla partenza e alle soste. 
 

• Procedere uniformandosi all’andatura imposta dai Direttori di 
Escursione e rimanere in gruppo. 
 

• Mantenere un rapporto con i compagni di escursione 
improntato a cordialita’, correttezza, solidarieta’ e rispetto della 
civile convivenza. 
 

• Evitare gesti inutili o dannosi nei confronti dell’ambiente ove si 
svolge l’escursione ( come uscire dal sentiero, gettare rifiuti, 
cogliere fiori, disturbare la fauna ). 
 

• Osservare scrupolosamente le disposizioni impartite dagli 
Accompagnatori e collaborare con loro per la buona riuscita 
dell’escursione. In caso di disobbedienza alle esplicite 
disposizioni  , il partecipante assumera’ in proprio le 
conseguenze del suo comportamento ed il rapporto di 
accompagnamento si considerera’ interrotto. 
 

• In caso di mancata partecipazione all’escursione, l’eventuale 
quota d’iscrizione verra’ restituita solamente in casi di provata 
impossibilita’ a partecipare ( gravi motivi personali ). 
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Legenda 
 
D.E.  Direttore di Escursione 
A.S.E. Accompagnatore Sezionale di Escursionismo 
A.E.  Accompagnatore di Escursionismo 
O.N.C. Operatore Naturalistico Culturale 
 
 

Classificazione dei sentieri per l’Escursionismo: 
 

T  -  turistico: Itinerari su stradine, mulattiere o comodi sentieri, con 
percorsi ben evidenti e che non pongono incertezze o problemi di 
orientamento. Si svolgono in genere sotto i 2000 m e costituiscono di solito 
l’accesso ad alpeggi o rifugi. Richiedono una certa conoscenza dell’ambiente 
montano e una preparazione fisica alla camminata. 
 

E  - escursionistico: Itinerari che si svolgono quasi sempre su 
sentieri, oppure su tracce di passaggio in terreno vario(pascoli, detriti, 
pietraie), di solito con segnalazioni; possono esservi brevi tratti pianeggianti o 
lievemente inclinati di neve residua, quando, in caso di caduta, la scivolata si 
arresta in breve spazio e senza pericoli. Si sviluppano a volte su terreni aperti, 
senza sentieri ma non problematici, sempre con segnalazioni adeguate. 
Possono svolgersi su pendii ripidi; i tratti esposti sono in genere protetti 
(barriere) o assicurati (cavi). Possono avere singoli passaggi su roccia, non 
esposti, o tratti brevi e non faticosi né impegnativi grazie ad attrezzature 
(scalette, pioli, cavi) che però non necessitano l’uso di equipaggiamento 
specifico (imbragatura, moschettoni, ecc.). Richiedono un certo senso di 
orientamento, come pure una certa esperienza e conoscenza del territorio 
montagnoso, allenamento alla camminata, oltre a calzature ed 
equipaggiamento adeguati. 
 

EE  - escursionistico per esperti: Itinerari generalmente 
segnalati ma che implicano una capacità di muoversi su terreni particolari. 
Sentieri o tracce su terreno impervio e infido (pendii ripidi e/o scivolosi di 
erba, o misti di rocce ed erba, o di roccia e detriti). Terreno vario, a quote 
relativamente elevate (pietraie, brevi nevai non ripidi, pendii aperti senza punti 
di riferimento, ecc.). Tratti rocciosi, con lievi difficoltà tecniche (percorsi 
attrezzati, vie ferrate fra quelle di minor impegno). Rimangono invece esclusi i 
percorsi su ghiacciai, anche se pianeggianti e/o all’apparenza senza crepacci 
(perché il loro attraversamento richiederebbe l’uso della corda e della 
piccozza e la conoscenza delle relative manovre di assicurazione). 
Necessitano: esperienza di montagna in generale e buona conoscenza 
dell’ambiente alpino; passo sicuro e assenza di vertigini; equipaggiamento, 
attrezzatura e preparazione fisica adeguati. 



Legenda 
 
D.E.  Direttore di Escursione 
A.S.E. Accompagnatore Sezionale di Escursionismo 
A.E.  Accompagnatore di Escursionismo 
O.N.C. Operatore Naturalistico Culturale 
 
 

Classificazione dei sentieri per l’Escursionismo: 
 

T  -  turistico: Itinerari su stradine, mulattiere o comodi sentieri, con 
percorsi ben evidenti e che non pongono incertezze o problemi di 
orientamento. Si svolgono in genere sotto i 2000 m e costituiscono di solito 
l’accesso ad alpeggi o rifugi. Richiedono una certa conoscenza dell’ambiente 
montano e una preparazione fisica alla camminata. 
 

E  - escursionistico: Itinerari che si svolgono quasi sempre su 
sentieri, oppure su tracce di passaggio in terreno vario(pascoli, detriti, 
pietraie), di solito con segnalazioni; possono esservi brevi tratti pianeggianti o 
lievemente inclinati di neve residua, quando, in caso di caduta, la scivolata si 
arresta in breve spazio e senza pericoli. Si sviluppano a volte su terreni aperti, 
senza sentieri ma non problematici, sempre con segnalazioni adeguate. 
Possono svolgersi su pendii ripidi; i tratti esposti sono in genere protetti 
(barriere) o assicurati (cavi). Possono avere singoli passaggi su roccia, non 
esposti, o tratti brevi e non faticosi né impegnativi grazie ad attrezzature 
(scalette, pioli, cavi) che però non necessitano l’uso di equipaggiamento 
specifico (imbragatura, moschettoni, ecc.). Richiedono un certo senso di 
orientamento, come pure una certa esperienza e conoscenza del territorio 
montagnoso, allenamento alla camminata, oltre a calzature ed 
equipaggiamento adeguati. 
 

EE  - escursionistico per esperti: Itinerari generalmente 
segnalati ma che implicano una capacità di muoversi su terreni particolari. 
Sentieri o tracce su terreno impervio e infido (pendii ripidi e/o scivolosi di 
erba, o misti di rocce ed erba, o di roccia e detriti). Terreno vario, a quote 
relativamente elevate (pietraie, brevi nevai non ripidi, pendii aperti senza punti 
di riferimento, ecc.). Tratti rocciosi, con lievi difficoltà tecniche (percorsi 
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         Equipaggiamento  
 

Per l’Escursione: 
• Pedule o scarponi in buono stato 
• Maglione in lana o pile 
• Giacca antivento in gore-tex o simile 
• Pantaloni lunghi 
• Berretto e guanti in pile o lana 
• Cappello da sole 
• Biancheria di ricambio 
• Occhiali da sole 
• Kit di pronto soccorso con telo termico 
• Un fischietto e pila frontale 
• Cibo e bevende 
• Coltello multiuso 
• Cartina topografica, bussola e altimetro 
• Racchette da neve (ciaspole) e miniramponcini quando 

necessario 
Per la via ferrata: 

• Caschetto omologato a norma EN 12492 
• Imbragatura completa o combinata omologata a norma EN 

12277 
• Set da ferrata omologato a norma EN 958 – EN 565 – EN 12275 
• Guanti da ferrata 

Per l’attraversamento di un ghiacciaio: 
• Imbragatura bassa omologata 
• Due moschettoni con ghiera HMS 
• Due cordini da alpinismo lunghi 1,80mt da 6 mm e uno lungo 

3,60mt da 8 mm per l’assicurazione alla corda 
• Ramponi  
• Piccozza – ghette – manopole di lana 
• Occhiali da sole da ghiacciaio con protezione laterale dai raggi 

U.V. 
• Crema da sole ad elevato fattore di protezione 
• Corda da alpinismo ( lunga 30 – 50mt , con diametro non 

inferiore a 9mm ) 
Nei Rifugi: 

• Sacco lenzuolo a sacco a pelo 
• Tessera C.a.i. col bollino dell’anno in corso 
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Scuola Intersezionale 
Di Alpinismo Giovanile 

 
 
La Scuola e’ nata ad inizio 2013 come supporto al territorio veronese 
per quanto riguarda l’Alpinismo Giovanile. 
La Scuola nasce dalla collaborazione di alcuni Accompagnatori 
titolati delle Sezioni di Verona, San Pietro Incariano e San Bonifacio. 
 
Lo scopo della Scuola Intersezionale e’ la formazione dei giovani e 
la formazione e l’aggiornamento degli Accompagnatori Sezionali di 
Alpinismo Giovanile. Per conseguire tale scopo la Scuola provvede 
a : 
 

•    Formare ed aggiornare gli Accompagnatori Sezionali di 
Alpinismo Giovanile     (ASAG), curandone le motivazioni, 
la preparazione tecnica, culturale e didattica, rendendoli in 
grado di collaborare con gli Accompagnatori titolati nelle 
attivita’ di Alpinismo Giovanile; 

•    Svolgere un’adeguata attivita’ a favore dei giovani, 
finalizzata all’educazione ed alla frequentazione 
dell’ambiente montano; 

•    Organizzare e gestire almeno una volta all’anno un evento 
formativo o di aggiornamento; 

•    Collaborare con le altre Scuole e Commissioni costituite 
nell’ambito del C.A.I. 

 
 
 
Componenti della Scuola: 
 
Direttore:      Federico Bertolazzo  (Sezione di San Pietro Incariano) 
Vicedirettore:  Matteo Previdi   (Sezione di Verona) 
Segretario:  Emanuela Ortalli  (Sezione di San Bonifacio) 
Componente:  Erica Bertolazzo  (Sezione di San Pietro Incariano) 
Componente:  Michelangelo Gozzo  (Sezione di Verona) 
Componente:  Mario Marcati   (Sezione di San Bonifacio) 

 

 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Scuola Intersezionale 
di Escursionismo Veronese 

                                     
La Scuola Intersezionale di Escursionismo delle sezioni “Cesare Battisti” - 
Verona, “Ettore Castiglioni” - Tregnago, “G. Biasin” - San Bonifacio, Legnago, 
San Pietro in Cariano Valpolicella e Verona con le sottosezioni: Famiglia 
Alpinistica, GEAZ – gruppo escursionistico alpinistico Zevio, GEM – gruppo 
escursionistico montebaldino Caprino, GASV – Gruppo alpinistico scaligero 
Verona, nata nel 2013 è costituita dal suo Consiglio Direttivo, su proposta dei 
loro Accompagnatori di Escursionismo (ASE/AE/ANE), a norma dello Statuto e 
del Regolamento Generale del CAI, di quello della Commissione Centrale 
Escursionismo (CCE) e nel rispetto del Regolamento degli Organi Tecnici 
Operativi. 
Essa ha lo scopo di fornire alle Sezioni e alla SRE un supporto specifico per: 

• La formazione e l’aggiornamento per Accompagnatori Sezionali di 
Escursionismo; 

• Organizzare e condurre i corsi sezionali di Escursionismo; 
• La didattica e le tecniche connesse alla pratica dell’escursionismo, 

secondo le direttive della Scuola Centrale di Escursionismo (SCE) e della 
Scuola Regionale di Escursionismo (SRE); 

• L’elaborazione dei metodi più idonei per una corretta fruizione 
escursionistica dell’ambiente montano dal punto di vista della 
sicurezza,del rispetto dell’ambiente e dei costumi e tradizioni delle genti, 
della tutela della rete escursionistica e della crescita culturale e 
conoscenza del territorio; 

 

La Scuola Intersezionale si identifica come punto di riferimento tecnico-
culturale per i Soci delle Sezioni nell’ambito dell’attività escursionistica. 
 

Componenti  della Scuola: 
 

Sezione di Verona:   Antonio Guerreschi   ( Direttore ) 
      Filippo Rizzotti   ( Segretario ) 
      Gianni Ceresola,   Sergio Mantovanelli   
      Gino Sorbini    Bruno Bettio   
      Stefano Bertolin  Zoe Bressan   
      Michele Castelletti  Lorenzo Costantini 
 

Sezione Cesare Battisti:  Alessandro Brutti  ( Vicedirettore ) 
 

Sezione di S.Bonifacio:  Paolo Bertolotto   Nicoletta Benin  
 

Sezione di Tregnago:   Graziano Maimeri   Nicola Cunico  
      Nicola Zampicinini 
 

Sezione S.Pietro Incariano: Francesco Vinco   Rosario Abate  
      Gianluca Bendazzoli  Angelo Ceradini  
      Pierantonio Donisi  Paolo Lavagnoli  
      Susanna Zulian 
 

Sezione di Legnago:   Galiano Quartaroli   

LOV
OTTICA

OTTICA LOV: SEMPRE PRIMI
IN TECNOLOGIA E CONVENIENZA

Qualità a prima vista

www.lov.it

Cellore d’Illasi Tel. 045 7834058 - Zevio Tel. 045 6051495

Verona Tel. 045 580401 - Montecchio M. Tel. 0444 602480

OTTICA LOV: SEMPRE PRIMI
IN TECNOLOGIA E CONVENIENZA
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Scuola Intersezionale 
di Escursionismo Veronese 

 

 

ORGANIZZA 
 

1° Corso di Escursionismo in ambiente invernale (EAI1) 
 

Ogni anno i morti per causa valanghe sono numerosi. Per contro, nonostante 
il forte aumento dei frequentatori della montagna in versione invernale, il 
numero delle vittime è rimasto costante. Questo è in parte dovuto al lavoro di 
prevenzione che il CAI ha fatto all’interno, ma anche all’esterno, del proprio 
sodalizio. Il corso di escursionismo invernale è finalizzato proprio a questo. 
Anche se le uscite saranno fatte con le racchette da neve  - le “ciaspole” – è 
aperto a tutti quelli vogliono apprendere i rudimenti della frequentazione 
sicura di quello che può essere considerato come uno degli ambienti più belli. 
Le materie sono state pensate in maniera da dare un quadro più ampio 
possibile su tutte le informazioni di base quali nivologia e valanghe, 
autosoccorso ed orientamento, abbigliamento e tecnica di progressione ma 
anche informazioni sull’ambiente invernale e sulla meteorologia. Tutto questo 
per permettere di frequentare la montagna, in versione invernale, in maniera 
responsabile verso di se e gli altri. 
Il corso si svolgerà tra gli inizi di gennaio e fine febbraio 2016, sarà 
organizzato in otto serate teoriche presso la sede del CAI di Verona e quattro 
uscite in ambiente .   
 

Direttore del Corso: Antonio Guerreschi ANE - INV 
Per informazioni: antonio.guerreschi@gmail.com 
___________________________________________________________________ 

1° Corso Avanzato di Escursionismo (E2) 
"Il fascino delle montagne è dato dal fatto che sono bellissime…grandi…e 
pericolose…"   (Reinold Messner) 
Da questa citazione di Messner possiamo capire che le montagne ci offrono 
luoghi stupendi, panorami fantastici, pace interiore, soddisfazioni immense 
ma che dobbiamo frequentarle con la giusta preparazione culturale e tecnica 
per ridurre al minimo il rischio di incidenti. Per questo ci sono i Corsi 
organizzati dalle  Scuole del Cai ( Sezionali, Intersezionali, Regionali ). 
Il Corso Avanzato di Escursionismo ha la finalità di educare alla conoscenza, 
al rispetto, alla tutela e alla frequentazione consapevole ed in sicurezza della 
montagna e di trasmettere le nozioni culturali, tecniche e pratiche per sapere 
organizzare in autonomia e con competenza escursioni in ambiente su 
percorsi con difficoltà (E), (EE) ed (EEA). 
Il corso si svolgerà tra gli inizi di marzo e fine giugno 2016, sarà articolato in 
undici serate teoriche presso la sede del CAI di Verona e sette uscite in 
ambiente. 

Direttore del Corso: Paolo Bertolotto  AE-EEA-EAI 
Per informazioni : tel. 3472450093  -  mail: paolobertolotto@inwind.it 
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Sezione di S.Bonifacio “G.Biasin” 
e 

Sezione di Tregnago  “Ettore Castiglioni” 
 

ORGANIZZANO 
 

“Corso di Astronomia” 
Il Cielo negli occhi, le stelle nel cuore 

 

Programma serate : 
 

• Mercoledi’ 06 Aprile ore 21,00 
“Le costellazioni:il cielo negli occhi. Un modo per 
riconoscere le stelle tra storia, mito e scienza”. 
 

• Mercoledi’ 13 Aprile ore 21,00 
“Il Sole:la nostra stella vista da vicino. Evoluzione 
stellare”. 
 

• Mercoledi’ 20 Aprile ore 21,00 
“Il Sistema Solare:i pianeti del nostro sistema. 
Pianeti interni ed esterni”. 
 

• Mercoledi’ 27 Aprile ore 21,00 
“Meraviglie del Cosmo:le stelle nel cuore. Scoprire 
gli oggetti celesti al di la’ del sistema solare”. 
 

• Mercoledi’ 11 Maggio serata conclusiva con 
osservazione telescopi Luna e Giove. 

 

Per informazioni ed iscrizioni: 
 

Referente Sezionale: Benin Nicoletta  
mail: studioburatobenin@gmail.com 



 



 



  



  



 



 
06 / 07 FEBBRAIO  
 
DOBBIACO – CORTINA : SCI DI FONDO E DISCESA 
 

Direttori di escursione:  Aldo Boschi      tel. 338 8598999 
   Lorena Clappa      tel. 333 6309847  

        Gianni Fraccaroli   tel. 347 0893841  
 

Siamo nella magnifica valle di Anterselva, mecca dello Sci di Fondo, 
con bellissimi percorsi e panorami. In questa valle ci sono anche 
affascinanti itinerari tra i boschi per gli amanti delle ciaspole. Il 
sabato, i fondisti potranno sciare nel comprensorio sciistico di 
Anterselva mentre i discesisti ,dalla panoramica Plan de Corones, 
potranno divertirsi tra adrenaliniche discese. Il pernottamento sara’ 
nell’accogliente Ostello di Dobbiaco, con visita del paese sabato 
sera. La domenica ,per i fondisti la classica “Dobbiaco – Cortina” 
con arrivo a Fiames, per i discesisti le piste del comprensorio di 
Cortina. Buon divertimento. 
 
___________________________________________________________________ 
 
 
 
 

DAL 14 AL 21 FEBBRAIO 
 
APPUNTAMENTO A COURMAYEUR 
 

Referenti:         Aldo Boschi         tel. 338 8598999 
          Lorena Clappa      tel. 333 6309847 

           
 

Ubicato alle pendici del Monte Bianco, il paese di Entreves, vicino a 
Courmayeur, e’ il luogo Ideale per fondisti ,ciaspolatori e discesisti 
per splendide uscite sulle magnifiche valli innevate della Valle 
d’Aosta.  
 

 

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
28 FEBBRAIO  
 
MONTE BONDONE (TN), SCI FONDO , CIASPOLE E 
DISCESA 
 

Direttori di escursione:  Aldo Boschi      tel. 338 8598999 
   Lorena Clappa      tel. 333 6309847  

          Gianni Fraccaroli   tel. 347 0893841  
 

Le “Viote” suggestiva conca, sede del centro fondo, contornata 
dalle tre cime del Monte Bondone. Il programma : fondo sulle piste 
delle Viote ; ciaspole con la salita al monte Cornetto e discesa sulle 
piste del Bondone. Magnifici panorami, neve fresca e torte deliziose 
da assaggiare in compagnia. 
 
___________________________________________________________________ 
 

06 MARZO 
 
INTERSEZIONALE CON SEZIONE DI TREGNAGO 
ESCURSIONE CON LE CIASPOLE SUL GRUPPO 
DELLE ODLE 
Difficolta’ :  EAI 
 

Direttori di Escursione : Paolo Bertolotto    tel. 347 2450093 
        Chiara Priante     tel. 347 5359854
           

Il Gruppo delle Odle si trova nel Parco naturale Puez Odle. Questa 
formazione rocciosa fa parte delle famosissime Dolomiti. Verso nord 
si affianca la Val di Funes e a sud si trova la Val Gardena. La vetta 
più alta della catena è il Sass Rigais con 3025 mt. 
Davanti al panorama mozzafiato del gruppo delle Odle si stende un 
paesaggio innevato che crea un magico contrasto con il profondo 
blu del cielo. La Val di Funes vi offre molteplici proposte per il 
tempo libero sulla neve. Nello scintillante tappeto nevoso si aprono 
sentieri ben battuti, Sci, slittino o pattinaggio. 
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blu del cielo. La Val di Funes vi offre molteplici proposte per il 
tempo libero sulla neve. Nello scintillante tappeto nevoso si aprono 
sentieri ben battuti, Sci, slittino o pattinaggio. 



 
 

___________________________________________________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

___________________________________________________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
20 MARZO  
 
INTERSEZIONALE CON SEZIONE DI LEGNAGO 
MADONNA DELLA CORONA 
Difficolta’ : E 
 

Direttori di escursione:  Aldo Boschi      tel. 338 8598999 
   Lorena Clappa      tel. 333 6309847  

          Gianni Polinari 
 

Partendo da Brentino Belluno saliremo al Santuario della Madonna 
della Corona percorrendo i 1700 scalini. Chi ha qualcosa da farsi 
perdonare li fara’ due volte.. 
___________________________________________________________________ 
 
 

LUNEDI’ 28 MARZO MARZO 
 
INTERSEZIONALE CON SEZIONE DI LEGNAGO 
PASQUETTA CON IL CAI 
Difficolta’ :  T 
 

Direttori di Escursione : Quintiliano  Pedrollo 
             
Il lunedi’ dell’angelo e’ l’occasione ideale per rincontrare gli amici. 
Sara’ proposta un’escursione per festeggiare insieme questa 
festivita’. 

 
 
 
 
 
 



 



 

 
17 APRILE  
 
INTERSEZIONALE CON CAI BASSANO 
SENTIERO “PIERINO DALLA ZUANNA” 
Difficolta’ EEA 
 

Direttori di escursione:  Nicoletta Benin      tel. 388 6071164 
   Isabella Ferrarese tel. 338 3017378  

          Giorgio Preto     tel. 335 8068257 
 

Il sentiero Pierino Dalla Zuanna si propone con un insieme di 
particolarita’ che lo rendono unico sul territorio. Il Monte Pubel puo’ 
offrire momenti di solitaria e silenziosa avventura in luoghi dove la 
natura si presenta con le forme piu’ aspre e selvagge. Molteplici 
sono i segni lasciati dalla Grande Guerra dai soldati italiani: gallerie 
scavate nella roccia, baraccamenti, mulattiere. 
OBBLIGATORIO IMBRAGO, SET DA FERRATA E CASCHETTO, 
TUTTO OMOLOGATO CE 
___________________________________________________________________ 
 

 
24 APRILE 
 
INTERSEZIONALE CON SEZIONI DI SAN PIETRO 
INCARIANO E CAI CESARE BATTISTI 
SUI SENTIERI DELLA LIBERTA’ - VESTENANUOVA 
Difficolta’ :  T 
 

Direttori di Escursione : Nicoletta Benin     tel. 388 6071164 
        Isabella Ferrarese tel. 338 3017378 
 

Il percorso si snoda attorno alla parete settentrionale del torrente 
Alpone, al limite orientale della provincia di Verona dell’altopiano 
della Lessinia, in una zona ricca di testimonianze di arte e 
architettura popolare del XV secolo. L’itinerario non presenta 
nessuna difficolta’ tecnica ,si svolge in parte su  strade asfaltate, in 
parte su strade sterrate e sentieri. 



 



 

 
01 MAGGIO  
 
BICICLETTATA ALLE FOCI DEL PO’ 
 

Direttori di escursione:   Aldo Boschi      tel. 338 8598999 
         Lorena Clappa      tel. 333 6309847 

 

Si parte in bicicletta dal paese di Mesola, su un percorso 
completamente pianeggiante che costeggia il fiume Po’. Dopo circa 
23 km si arriva a Gorino Ferrarese, si sale sulla motonave dove, in 
un giro di circa 3 ore, visiteremo le foci del fiume piu’ lungo d’Italia e 
consumeremo il pranzo a base di pesce direttamente 
sull’imbarcazione. Il ritorno sara’ sullo stesso percorso dell’andata.  
 
___________________________________________________________________ 
 

 
08 MAGGIO 
 
USCITA A BISMANTOVA  
Difficolta’ :  EEA  
 

Direttori di Escursione : Tarcisio Corsi        tel. 349 6957306 
          Emanuela Ortalli   tel. 338 2443335 
 

La Pietra di Bismantova  è una singolare forma di arenaria 
dell'Appennino reggiano, alta 1041 metri. È situata nel comune 
di Castelnovo ne' Monti, paese che sorge alle sue falde, in provincia 
di Reggio Emilia. Si presenta come uno stretto altopiano dalle pareti 
scoscese.  La via ferrata che si andra’ a percorrere, detta  anche via 
ferrata degli Alpini, è una via ferrata che sale sulla Pietra di 
Bismantova,  realizzata dal gruppo "Amici di Bismantova", e 
inaugurata il 20 giugno 1971. 
OBBLIGATORIO IMBRAGO, SET DA FERRATA E CASCHETTO, 
TUTTO OMOLOGATO CE 

 
 



 

 
15 MAGGIO  
 
ESCURSIONE SUL MONTE CALVARINA – Ronca’ 
Difficolta’ :  T 
 

Direttori di escursione:   Evandro Agosti     tel.  
         Ornella Pontalto  

 

Il monte Calvarina è uno dei maggiori edifici vulcanici che rimane a 
testimonianza di importanti attività vulcaniche che hanno 
interessato l'area veneta. Il monte Calvarina, insieme al monte 
Crocetta di Terrossa e al monte Duello, formavano un maestoso 
complesso vulcanico attivo che emergeva dall’ antico mare della 
Tetide  
_________________________________________________________________ 

 
22 MAGGIO 
 
APERTURA MALGA TERRAZZO  
 

Direttori di Escursione : Commissione Malga 
 

Malga Terrazzo è situata a 1546 metri di quota sulle pendici 
meridionali del Monte Terrazzo, sullo spartiacque fra la valle di 
Revolto e quella di Fraselle. Splendida è la vista che si gode sulla 
Val d'Illasi e sulla Lessinia orientale e magnifico l'isolamento e la 
solitudine dei luoghi. Può essere meta a sé di passeggiate, ma 
anche tappa e punto di ristoro per le impegnative traversate al 
rifugio Scalorbi attraverso il Passo Tre Croci o l'anello della Val 
Fraselle. Di proprietà di Veneto Agricoltura, e’ in concessione alla 
sezione C.A.I. “ G.Biasin “ di San Bonifacio. 

 
 
 
 

MONTEBELLO (VI) - Via Borgolecco, 24
GAMBELLARA (VI) - Piazza Giovanni XXIII, 7 - Tel. 0444 649300

VERONELLA (VR) - Via S. Marcello, 1
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COLOGNA V.TA (VR) - Via Papesso, 5 - Tel. 0442 84573 - Cell. 393 9034995
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Duplicati
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340 7834682



 

 
12 GIUGNO  
 
BURRONE GIOVANELLI – MEZZOCORONA (TN) 
Difficolta’ : EEA 
 

Direttori di escursione:  Gaudenzio Stoppa tel. 338 3739501 
        Claudio Frigo      tel. 348 9013699 

 

Via ferrata davvero ricca di pregi paesaggistici. Il sentiero ideale per 
il neofita che vuole avvicinarsi al mondo delle vie ferrate. I tratti 
attrezzati sono brevi e tecnicamente senza problemi. Al tempo 
stesso,le rampe di scale sono  esposte abituando i nuovi a 
sopportare il vuoto sotto i piedi. I più esperti non potranno certo 
entusiasmarsi per l’aspetto tecnico,tuttavia tutti,proprio tutti non 
potranno che sorprendersi di fronte alla meraviglia di una oscura 
forra con numerosi salti d’acqua che viene sapientemente risalita da 
un percorso ben scelto.  
OBBLIGATORIO IMBRAGO, SET DA FERRATA E CASCHETTO, 
TUTTO OMOLOGATO CE 
___________________________________________________________________ 

 
19 GIUGNO 
 
ALTOPIANO DI ASIAGO, MONTE VERENA  
Difficolta’ :  E 
 

Direttori di Escursione : Federico Cola        tel.   336 653001 
          Isabella Ferrarese tel. 338 3017378 
 

Il Monte Verena (2.015 m s.l.m.) è una montagna del gruppo 
dell'Altopiano di Lavarone, nelle Prealpi Venete. Si trova 
sull'Altopiano di Asiago, in provincia di Vicenza (Comune di Roana). 
Il percorso proposto e’ piacevolmente ombroso nel tratto iniziale e 
ricco di vegetazione. Offre interessi geografico-paesaggistici per la 
bellezza ed ampiezza dei panorami. Ricco di testimonianze storiche 
della Prima Guerra Mondiale, tra cui spicca il Forte Italiano sul punto 
piu’ alto dell’itinerario.. 
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26 GIUGNO  
 
VIA FERRATA CAMPANILI DEL LATEMAR 
Difficolta’ : EEA 
 

Direttori di escursione:  Luca Brunelli      tel. 340 3588238 
             Stefano Posenato  tel. 349 0921495 

 

Il massiccio del Latemar e’ uno dei piu’ suggestivi delle Dolomiti, la 
vista che si ha dal Passo di Costalunga e dal Lago di Carezza e’ 
davvero spettacolare, caratterizzata da un insieme di ardite e aguzze 
torri che svettano sulla fitta abetaia sottostante. La via ferrata dei 
Campanili e’ un sentiero attrezzato in quota che attraversa le torri e 
permette di salire con facilita’ la principale elevazione del gruppo, il 
Cimon del Latemar o Torre Diamantidi a 2842 mt.  
OBBLIGATORIO IMBRAGO, SET DA FERRATA E CASCHETTO, 
TUTTO OMOLOGATO CE 
___________________________________________________________________ 

 
03 LUGLIO 
 

PARCO DELLE FUCINE (BS) – FERRATE DI CASTO  
Difficolta’ :  EEA 
 

Direttori di Escursione : Paolo Bertolotto    tel. 347 2450093 
           
Il Parco delle Fucine e’ un contesto storico ambientale notevole e 
unico per la sua suggestività in cui sono state realizzate ferrate e 
palestre di arrampicata di varie difficoltà. In particolare il percorso 
delle ferrate  è composto da quattordici tratti indipendenti e allineati, 
lunghi in totale 1700 metri con circa 500 metri di dislivello e al 
termine di ognuno di essi è possibile uscire e proseguire sul 
sentiero. Si attraversano anche due ponti tibetani e con una 
semplice variante al percorso si può transitare nella stretta di Luina, 
canyon lungo 380 metri, largo 1-2 metri e profondo 30-35 metri 
protagonista dell’incredibile erosione della roccia.  
OBBLIGATORIO IMBRAGO, SET DA FERRATA E CASCHETTO, 
TUTTO OMOLOGATO CE 
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10 LUGLIO  
 

INTERSEZIONALE CON SEZIONE DI LEGNAGO 
TRAVERSATA DA PASSO S.PELLEGRINO ALLA VAL 
SAN NICOLO’ / ALTA VIA “BEPI ZAC” 
Difficolta’ EE - EEA 
 

Direttori di escursione:  Gianni Fietta      tel. 320 0819304 
   Carletto Agostino  tel. 347 3354266  

          Gino al Cero     tel.  
 

L’uscita prevede due percorsi. Dal Passo San Pellegrino , lungo il 
sentiero della pace, sotto la contesa Costabella di Fassa                     
( Marmolada ), si giunge al Passo delle Selle (2528mt) (fronte 
austriaco). L’itinerario escursionistico prosegue in val Monzoni per 
poi scendere in Val San Nicolo’. Il secondo itinerario percorre invece 
la via Ferrata “Bepi Zac” fino alla Cima Costabella (2730mt) prima di 
scendere a valle.  
Per chi fara’ la via ferrata: OBBLIGATORIO IMBRAGO, SET DA 
FERRATA E CASCHETTO, TUTTO OMOLOGATO CE 
___________________________________________________________________ 

 
16/17 LUGLIO  
 
TRAVERSATA DEL CEVEDALE 
Difficolta’ :  A 
 

Direttori di Escursione : Paolo Zanovello    tel. 388 6071164 
        Stefano Posenato tel. 338 3017378 
 

Il monte Cevedale è una montagna delle Alpi alta 3.769 m s.l.m., 
del gruppo Ortles-Cevedale, nelle Alpi Retiche meridionali. 
Compreso nel Parco nazionale dello Stelvio, il Cevedale è la terza 
vetta più alta del massiccio, dopo l'Ortles e il Gran Zebrù. La 
montagna si colloca al confine tra due regioni: la Lombardia e 
il Trentino-Alto Adige. Itinerario per esperti con buon allenamento. 
OBBLIGATORIO IMBRAGO BASSO,  CASCHETTO, RAMPONI, 
PICCOZZA, CORDINI , MOSCHETTONI HMS , TUTTO OMOLOGATO 

 
24 LUGLIO  
 

INTERSEZIONALE CON SEZIONE CAI VERONA 
ESCURSIONE SUL GRUPPO DEL LAGORAI 
Difficolta’ E 
 

Direttori di escursione:  Nicoletta Benin      tel. 388 6071164 
   Isabella Ferrarese tel. 338 3017378 

 

Generalmente si intende l'inizio della Catena dei Lagorai la zona ad 
ovest del Passo Manghen, zona tranquilla e ricca di laghetti. Lungo 
il nostro itinerario ne vedremo tre, il Lago delle Buse, il Laghetto del 
Montaron ed il Lago delle Stellune. Lungo il percorso, se la stagione 
è buona potremmo vedere parecchie varietà di fiori. Il Lago delle 
Stellune, incastonato tra l'omonima cima ed il Montalon, sembra 
veramente una magnifica perla. 
___________________________________________________________________ 

 
30/31 LUGLIO  
 

RIFUGIO LOCATELLI, GIRO DELLE TRE CIME DI 
LAVAREDO 
Difficolta’ :  E - EEA 
 

Direttori di Escursione : Paolo Bertolotto    tel. 347 2450093 
        Chiara Priante       tel. 347 5359854 
 

Le Tre Cime di Lavaredo  sono tre delle cime più famose delle 
Dolomiti, nelle Dolomiti di Sesto. Sono considerate tra le meraviglie 
naturali più note nel mondo dell'alpinismo. I punti panoramici più 
conosciuti per ammirarle sono quelli che si possono ottenere 
dalla val di Landro, oppure dal rifugio Auronzo o ancora dal rifugio 
Antonio Locatelli. L’uscita prevede al sabato l’arrivo al Rifugio 
Locatelli e ,per i chi lo desidera, la salita alla Torre di Toblin su 
sentiero attrezzato. La domenica si effettuera’ il giro intorno alle tre 
cime e la discesa alle auto. 
Per chi fara’ la via ferrata: OBBLIGATORIO IMBRAGO, SET DA 
FERRATA, CASCHETTO TUTTO OMOLOGATO CE 

347 4405053
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___________________________________________________________________ 
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___________________________________________________________________ 
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DAL 14 AL 21 AGOSTO  
 
APPUNTAMENTO A COURMAYEUR 
 

Referenti :               Aldo Boschi      tel. 338 8598999 
             Lorena Clappa    tel. 333 6309847 

 

Consueta e consolidata settimana estiva presso il paese di Entreves 
vicino alla rinomata localita’ turistica di Courmayeur. Stupende 
escursioni nei monti della Valle d’Aosta , pietanze squisite e 
abbondanti, tanta allegria e voglia di divertirsi in compagnia 
renderanno questo soggiorno indimenticabile 
 
___________________________________________________________________ 

 
 
27/28 AGOSTO 
 
LA PALLA BIANCA DALLA VALLE LUNGA  
Difficolta’ :  A 
 

Direttori di Escursione : Paolo Zanovello    tel. 388 6071164 
          Matteo Damini       tel. 340 8576929 
 
La Palla Bianca e’ con i suoi 3738mt la terza montagna piu’ alta del 
Trentino – alto Adige (dopo Ortles e Gran Zebru’ ), e la terza cima 
piu’ alta d’Austria dopo Grobglockner e Wildspitze. Orograficamente 
appartiene alle Alpi Venoste. Itinerario per esperti con buon 
allenamento. 
OBBLIGATORIO IMBRAGO BASSO,  CASCHETTO, RAMPONI, 
PICCOZZA, CORDINI , MOSCHETTONI HMS , TUTTO OMOLOGATO 
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piu’ alta d’Austria dopo Grobglockner e Wildspitze. Orograficamente 
appartiene alle Alpi Venoste. Itinerario per esperti con buon 
allenamento. 
OBBLIGATORIO IMBRAGO BASSO,  CASCHETTO, RAMPONI, 
PICCOZZA, CORDINI , MOSCHETTONI HMS , TUTTO OMOLOGATO 

 
 
 

 
03/04 SETTEMBRE  
 
FERRATA “STELLA ALPINA”, MONTE AGNER 
Difficolta’  EEA 
 

Direttori di escursione:  Gianni Fietta      tel. 320 0819304 
   Tarcisio Corsi        tel. 349 6957306 

  
 

La ferrata si inserisce in un percorso lungo ed impegnativo che ne 
fa una delle più difficili delle dolomiti. L'itinerario  si sviluppa sul 
versante sud del Monte Agner e ne raggiunge la cima a mt 2872, 
punto più elevato dell'omonimo sottogruppo delle Pale di San 
Martino; tutta la fatica della salita è ripagata da un panorama   
mozzafiato a 360°.  
OBBLIGATORIO IMBRAGO, SET DA FERRATA E CASCHETTO, 
TUTTO OMOLOGATO CE 
___________________________________________________________________ 

 
18 SETTEMBRE  
 
ESCURSIONE IN VAL DI SELLA, VALSUGANA (VI) 
Difficolta’ :  T 
 

Direttori di Escursione : Gianni Fraccaroli  tel. 347 0893841 
        Monica Zampieri     
 

La val di Sella e’ una vallata alpina del Trentino sud-orientale e si 
trova in Val Sugana. Nel bosco della Val di Sella il visitatore può 
apprezzare un itinerario raro e bellissimo: il PERCORSO 
ARTENATURA, dove il bosco e la montagna diventano arte. Si tratta 
di un sentiero che si allontana dalle tradizionali classificazioni 
escursionistiche, ma che non mancherà di far vivere a chi lo 
percorre un viaggio indimenticabile attraverso la natura ed i suoi 
rumori, attraverso l’arte ed i suoi colori. 

 
 



 
25 SETTEMBRE  
 
ESCURSIONE SUI COLLI EUGANEI 
Difficolta’ : T 
 

Direttori di escursione:  Paolo Bertolotto    tel. 347 2450093 
   Leonello Negrini    tel. 346 6728769  

           
I colli Euganei sono un gruppo di rilievi di origine vulcanica che 
sorge, pressoché isolato, sulla pianura veneta centrale, a sudovest 
di Padova. La cima più elevata e nota è il monte Venda (601 
m s.l.m.). Percorreremo un itinerario senza nessuna difficolta’ 
tecnica che ci mostrera’ le bellezze naturalistiche di questi territori.  
___________________________________________________________________ 
 

 
02 OTTOBRE 
 
INTERSEZIONALE SEZIONI CAI MONTI LESSINI 
TRAVERSATA DA CAVALO, MONTE PASTELLO A 
MOLINO DEL CAO 
Difficolta’ :  E 
 

Direttori di Escursione : Nicoletta Benin     tel. 388 6071164 
        Paolo Bertolotto    tel. 347 2450093 
 

Partenza da Cavalo (m 600) - Monte Pastello (m 1120) su segnavia 
232 - Pastelletto (m 1030) - Breonio (m 900) su segnavia 240, dove è 
prevista la sosta pranzo. Poi inizia la discesa per Gorgusello (m 750) 
- Molina (m 590) su segnavia 252. Si prosegue su segnavia 238 fino 
alla località Molin de Cao (m 300) lungo il progno di Molina. 
Praticamente si arriva in fondo alla valle di Fumane.  È 
un'escursione non impegnativa. L'ultima parte della salita da Cavalo 
al Pastello è un po' dritta, ma breve. Il tratto dal Pastello a Breonio è 
molto panoramico. 
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SABATO 15 OTTOBRE 

 

“CENA SOCIALE” 
           
Il Consiglio Direttivo e’ lieto di invitare tutti i soci e 
simpatizzanti alla Cena Sociale per un momento conviviale 
di amicizia con lo scopo di passare una serata di 
divertimento in compagnia. Cena preparata dai nostri 
bravissimi cuochi.. 
 
 
___________________________________________________________________ 
 

 
16 OTTOBRE 
 
INTERSEZIONALE CON SEZIONE DI TREGNAGO 
ANTICHE CONTRADE A SUD DI SAN BORTOLO 
Difficolta’ :  E 
 

Direttori di Escursione : Nicoletta Benin     tel. 388 6071164 
        Isabella Ferrarese tel. 338 3017378 
 

Interessante percorso tra le contrade a meridione di “San 
Bartolomeo delle Montagne” ricche di testimonianze architettoniche 
e di sculture di arte popolare. Difficoltà: E, escursionistica, il 
percorso si svolge per la maggior parte su vecchie mulattiere tranne 
la discesa in val Tanara che segue delle tracce di sentiero scivoloso 
– Dislivello: m. 600 c.a. –Tempi di marcia: ore 5,30 più un paio d’ore 
per la visita alle contrade.  

 
 
 
 



 
23 OTTOBRE  
 
CASTAGNATA SOCIALE AL RIFUGIO BOSCHETTO 
 

Direttori di escursione:  Commissione Malga 
 
Appuntamento autunnale al Rifugio Boschetto per qualche ora di 
allegria con castagne e torbolin. Per chi “magno anca se no camino” 
tradizionale pranzo in rifugio alle ore 12,00. Per chi “se no camino 
no son contento” sara’ organizzata un’escursione in zona.  
( Difficolta’ E ) 
 

___________________________________________________________________ 

 
06 NOVEMBRE  
 
ESCURSIONE SUL LAGO DI GARDA 
Difficolta’ :  T 
 

Direttori di Escursione :   Aldo Boschi      tel. 338 8598999 
          Lorena Clappa     tel. 333 6309847 

 

Camminata piacevole senza nessuna difficolta’, sulle sponde del 
Lago di Garda, prima che arrivi l’inverno.  
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13 NOVEMBRE  
 
FESTA CHIUSURA MALGA TERRAZZO 
 

Direttori di escursione:  Commissione Malga 
 
Ultima domenica di apertura stagionale per la “nostra” Malga. La 
Commissione Malga attende tutti i soci e simpatizzanti per 
trascorrere una giornata in allegria. Sara’ organizzata un’escursione 
per arrivare in Malga.  
 

___________________________________________________________________ 

 
20 NOVEMBRE  
 
ESCURSIONE ALLA PENNA DELL’ALPINO – GRUPPO 
DEL CAREGA 
Difficolta’ :  E 
 

Direttori di Escursione :  Tarcisio Corsi      tel. 349 6957306 
         Gianni Fraccaroli tel. 347 0893841 

 
 

Escursione annuale al Passo Zevola dove , nascosti tra i mughi, si 
trovano due piccoli “monumenti” : uno e’  “Il Cappello dell’Alpino”  
e l’altro e’ “un ricordo al nostro Amico e compagno di escursioni 
Mario Bonesini” . 
 

 
 
 
 
 
 
 



 



  



 
 
 
 

 
 

Alpinismo Giovanile 2016 
 

La Montagna e’ l’ambiente ideale per imparare, divertirsi, fare 
attivita’ fisica, stare con gli amici. Vivere la Montagna in modo 
gioioso e soprattutto in sicurezza e’ la proposta dell’Alpinismo 
Giovanile de C.a.i. 
 
Cos’e’ l’Alpinismo Giovanile? 

L’Alpinismo Giovanile e’ la presenza del C.a.i. fra i giovani. 
Esso si prefigge  come scopo l’aiutare il giovane nella propria 
crescita umana, proponendogli l’ambiente montano per vivere 
con gioia esperienze di formazione. L’attivita’ e’ rivolta a tutti i 
ragazzi tra gli 8 e 17 anni. 

 
Chi sono gli Accompagnatori? 

Sono soci del C.a.i. motivati ed esperti ( frequentano corsi di 
formazione ed  aggiornamento specifici per l’attivita’ di 
Alpinismo Giovanile ) che, volontariamente e gratuitamente, 
dedicano molto del loro tempo ad aiutare i ragazzi a crescere in 
un ambiente naturale, valorizzandone le potenzialita’. Il Metodo 
Educativo adottato dagli Accompagnatori prevede il 
coinvolgimento in attivita’ divertenti, secondo la regola 
dell’imparare facendo, che favoriscano la crescita 
dell’autostima, della motivazione e dell’autonomia. 
L’entusiasmo, la collaborazione e la condivisione di nuove 
esperienze diventano lo stimolo alla socializzazione tra i 
ragazzi. 

 
Cosa propone l’Alpinismo Giovanile? 

Ogni anno la Commissione Alpinismo Giovanile organizza una 
serie di escursioni per affrontare i diversi aspetti della vita in 
montagna attraverso la conoscenza dell’ambiente e dei modi 
per frequentarla in sicurezza: escursioni su sentieri semplici e 
su vie ferrate, minitrekking, biciclettate, rafting, esplorazione 
grotte… Un programma “ad hoc” e un rapporto numerico di 
pochi allievi per ogni istruttore, consentono la massima 
attenzione agli aspetti formativi e alla sicurezza. 

COMMISSIONE  
ALPINISMO GIOVANILE 
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Accompagnatori Alpinismo Giovanile anno 2016: 
 
 

• Emanuela Ortalli  AAG  
( Accompagnatore di A. G. ) 
Responsabile  Commissione A. G. 

• Mario Marcati   AAG 
( Accompagnatore di A. G. ) 

• Mose’ Nicoli    ASAG  
( Accompagnatore Sezionale A. G. ) 

• Anna Marcato   ASAG 
       ( Accompagnatore Sezionale A. G. ) 

• Sergiu Blaga   ASAG 
( Accompagnatore Sezionale A. G. ) 

• Giovanni Bonomo  ASAG – IA  
( Accompagnatore Sezionale A. G. ) 
( Istruttore di Alpinismo ) 

• Roberto Sella   ASAG – IS 
( Accompagnatore Sezionale A. G. ) 
( Istruttore di Speleologia ) 

• Svjetlana Milankovic  ASAG 
( Accompagnatore Sezionale A. G. ) 

 
Collaboratori : 
 

• Gianfranco Fusato 
• Alessio Rodighiero 
• Quintiliano Pedrollo 
• Giorgio Preto 
• Gaudenzio Stoppa 

 
 



 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

PROGRAMMA 
 

XXV CORSO DI AVVICINAMENTO ALLA MONTAGNA  
                                     
: 

NEL MESE DI FEBBRAIO PRESENTAZIONE PROGRAMMA IN SEDE 
 
 

PRIMO LIVELLO (ragazzi 8/11 anni) 
 
03  Aprile :  
 

Escursione sulle colline tra contrade di Campiano e Cazzano di 
Tramigna 
  

17  Aprile :  
 

Primi passi di arampicata – palestra di roccia di Soave. 
 

15  Maggio :  
 

Escursione Sentiero attrezzato “Colodri”. 
 

29  Maggio :  
 

Grotta “Buso de la Rana” – Monte di Malo. 
 

18/19  Giugno :   
 

Notte sotto le stelle in Malga Terrazzo. 
  

04  Settembre :  
 

Escursione al Pian de le Fugazze – rit. Campogrosso. 
 

18  Settembre : 
 

Biciclettata Montebello – Valdagno. 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
      
 
 
 

    SECONDO LIVELLO (ragazzi 11/14 anni) 
 

03  Aprile :  
 

Escursione sulle colline tra contrade di Campiano e Cazzano di 
Tramigna 
  

17  Aprile :  
 

Primi passi di arampicata – palestra di roccia di Soave. 
 

15  Maggio :  
 

Escursione Sentiero attrezzato “Rio Sallagoni”. 
 

29  Maggio :  
 

Grotta “Buso de la Rana” – Monte di Malo. 
 

18/19  Giugno :   
 

Notte sotto le stelle in Malga Terrazzo. 
  

04  Settembre :  
 

Escursione al Pian de le Fugazze – rit. Campogrosso. 
 

18  Settembre : 
 

Biciclettata Montebello – Valdagno. 
____   ____  ____ 

         

     TERZO LIVELLO (ragazzi 14/18 anni): 
 

     CORSO MONOTEMATICO DI AVVICINAMENTO 
     ALL’ARRAMPICATA CON GUIDE ALPINE 

 
Tra le escursioni fuori corso aperte a genitori ed amici, vi sono: 

     28 Marzo :     Pasquetta con il CAI. 
     22 Maggio :   Apertura Malga Terrazzo 
     15 Ottobre :  Serata conclusiva dell’attivita’ dell’Alpinismo Giovanile in 
                            collaborazione con la Sezione – Cena Sociale. 
     23 Ottobre :  Castagnata con il CAI – Rif. Boschetto , Giazza.    

In ogni escursione si garantisce la presenza di un AAG  



(Accompagnatore Alpinismo Giovan 



(Accompagnatore Alpinismo Giovan 



 

 



 

 



 


